
«Grillo? Già al primo turno delle ammi-
nistrative ha preso voti dalla destra. Il
dato più evidente è questo: i voti della
destra e della Lega si sono divisi tra gril-
lini e astensione». Eppure, dopo il bal-
lottaggio, secondo la presidente del Pd
Rosy Bindi, una riflessione dovrà pur
essere fatta.
Rosy Bindi, Grillo cresce sulle macerie
del centrodestra, il Pd non crolla ma
neanche sale nel gradimento degli elet-
tori.Secondo lei perché?
«La destra italiana si è materializzata in
larga parte negli ultimi venti anni intor-
no ad un voto che ha sempre avuto il
sapore della protesta e dell’antipolitica.
Berlusconi e Bossi entrano in scena con
un voto antisistema e nel momento in
cui scompaiono il più prossimo a loro in
questo momento è rappresentato da
Grillo».
Non è anche responsabilità vostra non
essere riusciti a capire quanto stesse
prendendoquota il M5S?
«Da una parte c’è stata una sottovaluta-
zione della protesta e delle ragioni pro-
fonde della disaffezione verso la politica
e i partiti, come dimostra l’alta astensio-
ne. Si tratta di una lontananza che tutti
stiamo sottovalutando perché è vero
che il Pd è rimasto in piedi durante uno
tsunami ma come tutti i partiti è in fon-
do al gradimento dei cittadini. Dall’al-
tra c’è stata una sottovalutazione del fat-
to che questa disaffezione poteva trova-
re una risposta in chi sta cercando di
organizzare l’antipolitica».
Unasottovalutazionecheorastainsidia-
noproprioilPdallepreseconiballottag-
gi.AParmailrisultatononsaràsololoca-
le.Secondo lei comeandrà?
«Per me sono due i risultati importanti
di questo ballottaggio: Palermo e Par-
ma. So che da presidente del partito di-
co una cosa forse scorretta ma a Paler-
mo penso che vincerà Orlando e mi au-
guro che questo metta fine all’ambigui-
tà del rapporto con Lombardo. Sono al-
trettanto convinta che a Parma vincere-
mo noi e che dopo queste elezioni dovre-
mo fare una riflessione perché se è vero
che i grillini vincono con il voto della de-
stra gli elettori vanno sempre ascoltati e
rispettati. Quello che mi preoccupa è
che il voto si orienta verso persone che
fanno affermazioni gravi soprattutto in
questo momento. Come si può dire che
bisogna uscire dall’Euro, far fallire le
banche e affermare che Stato e partiti

sono peggio della mafia?».
Grilloèstatoildominusdelleamministra-
tive, Montezemolo si annuncia come la
grande novità delle elezioni politiche.
NonècheilPdrischiadiapparirecomeil
vecchio?
«Montezemolo continua ad essere un
annuncio ormai da troppo tempo. Te-
mo che quando si materializzerà la sua
proposta sarà già vecchia: lo sappiamo
tutti chi è Montezemolo e cosa dice. Ma
se c’è qualcuno che riesce a organizzare
il voto a destra e lo sottrae all’astensio-
ne noi non possiamo che apprezzare».
Si tornerebbealla normalità?
«Esattamente, perché la scomparsa
dell’avversario è sempre pericolosa, è
meglio conoscerlo e sapere chi è anzi-
ché vederlo volatizzare. Io auspico un
confronto tra due schieramenti di cen-
trodestra e centrosinistra e non credo
proprio che Montezemolo prenderà i
nostri voti. Se poi, invece, pensa di inter-
cettare un voto moderato gli ricordo
che siamo noi del Pd i primi interlocuto-
ri di quel mondo. È il Pd che lavora per
interloquire con i moderati veri e creare
un progetto insieme a sinistra e riformi-
sti».
PresidenteilPddicedilavorareall’alter-
nativa ma quando direte agli elettori di
cosae dachi è formata?
«Le elezioni amministrative hanno già
dimostrato quale è la nostra alternativa
e gli elettori mi sembra se ne siano ac-
corti. Tra il primo e il secondo turno ab-
biamo realizzato e stiamo realizzando

un’alleanza larga».
Ammetterà che a livello nazionale è
un’altrastoria.Casiniancoranonsièsbi-
lanciato.
«Casini deve decidersi a lavorare sui
contenuti e non ai contenitori perché
quando lavora ai contenitori e agli as-
sessorati non cresce, quando si dedica
ai contenuti e alle prospettive del Paese
ne trae vantaggi. In questo momento
nessuno può permettersi di lucrare da
una posizione di equidistanza. Il gover-
no Monti, che sosteniamo, sta facendo
cose buone, speriamo ne faccia altra,
ma è chiaro che questa fase con le ele-
zioni finisce e bisogna decidersi da che
parte stare e con quale progetto. Casini
dovrà scegliere e penso che non potrà
che scegliere noi».
A proposito del governo, che ne pensa
dell’annuncio fatto dal sottosegretario
della Salute secondo il quale si possono
recuperare40 miliardi dallasanità?
«La spending review va bene ma non
per distruggere il welfare italiano e il
sottosegretario o non sa di cosa parla,
allora non deve fare il sottosegretario,
o se lo sa vuol dire che ha in testa lo
smantellamento del Ssn. Il governo ce
lo deve spiegare. Questo governo, co-
me dicevo ha fatto molte cose buone,
ma vorremmo che ne facesse anche al-
tre perché due parole sono rimaste nel
cassetto: crescita e equità. Ora ci sono
le condizioni affinché in Europa, non
soltanto per l’elezione di Hollande ma
anche per la pressione degli Stati Uniti,
si cambi strategia. Il cambio di passo in
Europa è la prima esplicita richiesta
che stiamo facendo a Monti e con due
alleati come Obama e Hollande penso
che possiamo farcela, ma anche qui in
Italia si deve cambiare passo e devono
partire gli investimenti. Le disegua-
glianze sono la causa principale della
recessione».
Ungovernocherischiagrosso,comedi-
ceilPdlchesullagiustizianonintendear-
retraredallaresponsabilitàciviledeigiu-
dicialfalsoinbilancio.Insommasuitemi
adaltasensibilità berlusconiana.
«Non è una novità. Quando poteva con-
tare sulla Lega il Pdl non aveva alcuna
difficoltà a rompere con questa maggio-
ranza, oggi che noi andiamo avanti sul-
le nostre idee e su quelle del ministro
della Giustizia invocano la “strana mag-
gioranza”. Mi dispiace ma su questi te-
mi noi non abbiamo alcuna intenzione
di venire meno alla nostra alternativa.
Si assumano la responsabilità di rompe-
re con il governo per difendere gli inte-
ressi di Berlusconi».
Bindi, Lusi ha chiamato in causa anche
leisullastoriadeisoldidellaMargherita.
«In realtà sono stata chiamata in causa
dal giornale di Feltri e da qualche altro
organo di stampa poco avveduto. Io
non conosco il verbale della Giunta per
le autorizzazioni ma comunque non ho
né fondazioni né associazioni, le attivi-
tà politiche da me organizzate sono au-
tofinanziate dalle persone che parteci-
pano e da un contributo mio personale.
Non ho mai ricevuto fondi né ho mai
saputo di spartizioni. Ma sia chiaro:
una cosa è l’appropriazione indebita
che di quei finanziamenti ha fatto Lusi,
altra il finanziamento di attività politi-
che ad esponenti della Margherita che
è legittimo».
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L’INTERVISTA

Nervi scoperti in via dell’Umiltà, quar-
tier generale del Pdl, sul ddl anticorru-
zione. Troppo alta la posta in gioco per
l’ex premier e da giorni ormai è partito
l’ordine di attaccare frontalmente i de-
mocratici accusandoli di «voler sabota-
re il provvedimento». Segnali al gover-
no, «Monti rischierebbe di andare in-
contro alla lacerazione della maggio-
ranza», avverte Fabrizio Cicchitto, se-
gnali al Parlamento, con Maurizio Ga-
sparri che annuncia accelerazioni sulla
responsabilità civile dei magistrati. Il

segretario Angelino Alfano lancia la
palla: è il Pd, sostiene, a provocare sul
ddl perché cerca l’incidente per far ca-
dere il governo Monti. Il Pdl nopn fa
altro che essere «coerente con il rispet-
to dei valori di civiltà giuridica di cui è
portatore», dicono all’unisono Enrico
Costa e Manlio Contento che in com-
missione ha fatto il colpaccio sul falso
in bilancio lasciando che tutto resti co-
me è ora.

Secca la replica di Pier Luigi Bersa-
ni: «Loro fanno correre rischi al Gover-
no, perché producono tattiche dilato-
rie su iniziative proposte dal governo.
Non pensino di fare il gioco del cerino.

Gli abbiamo dimostrato che non scher-
ziamo su questi provvedimenti». La ca-
pogruppo Pd in Commissione Giusti-
zia, Donatella Ferranti, invita gli azzur-
ri a «smetterla di fare ostruzionismo»
perché «non c’è altro tempo da perde-
re, l’Italia deve mettere in campo un
sistema rigoroso che sia in grado di col-
pire al cuore un fenomeno che ogni an-
no scippa agli italiani oltre 70 miliardi
di euro e che pesa su ogni cittadino co-
me tassa occulta tra i 1.000 ed i 1.500
euro». Cicchitto lamenta: «Le maggio-

ranze non possono essere varabili»,
mentre il presidente della Camera
Gianfranco Fini si augura che Monteci-
torio «approvi il ddl anticorruzione per-
ché è già passato troppo tempo e, so-
prattutto, perché va ricordato che sia-
mo uno dei pochi Paesi che non ha rati-
ficato la Convenzione di Strasburgo».

Ma sul tema è entrato in azione Ber-
lusconi preoccupato da questo rinsal-
darsi dell’asse Pd- Idv che potrebbe
rendere più stretti i margini di azione
in Parlamento - non a caso è fallito il
blitz «salva Ruby». Irritato, poi, per
«l’aleatorietà» sui tempi del giro di vite
sulle intercettazioni anche alla luce di
quelle voci sempre più insistenti di nuo-
ve indagini e telefonate comprometten-
ti a suo carico. L’ex premier teme che
in un momento in cui il suo partito è in
disfacimento, con gli ex An che scalpi-

tano, e il ballottaggio che non annun-
cia nulla di buono, crolli l’argine anche
sulla giustizia. Da qui le barricate sul
ddl anticorruzione, falso in bilancio e
responsabilità civile dei magistrati:
«Saremo determinati e intransigenti,
per la sua importanza e per le sollecita-
zioni che ci vengono in tal senso dai cit-
tadini, sulla responsabilità civile dei
magistrati», dicono Gasparri e Quaglia-
riello. Grande agitazione anche per l’at-
teggiamento ambiguo di Pier Ferdinan-
do Casini a cui il Pdl continua inutil-
mente (per ora) a fare la corte. «Penso
che tutti, dopo i ballottaggi - dice il lea-
der Udc preoccupato da un’eventuale
crisi sulla giustizia-, recuperino il buon-
senso, la memoria, e cerchino di salva-
re questo Paese. Il governo che c’è oggi
non è la causa dei problemi, è quello
che cerca di risolverli». .
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LaCassazioneproscioglieBerlusconi
LaSecondasezione penaledella
Cassazioneha confermato il
proscioglimentodisposto dalGupdi
Milano il 18 ottobre2011 «per nonaver
commesso il fatto» nei confronti
dell'expremierSilvioBerlusconi per la
vicendaMediatrade suidiritti
cinematograficie tv. Il proscioglimento
erastato impugnatodalla Procuradi
Milanoma laCassazione ha rigettato il
ricorsodeiPmmilanesi anchesul
puntorelativo alladecisionedel Gupdi
Milanodi dichiarare la prescrizione del
reatodiappropriazione indebita per gli

episodiprecedenti al27 febbraio2004
neiconfrontidi FrankAgrama,
produttorestatunitense, Gabriella
Ballabio,dirigenteRti, Daniele
LorenzanoeRobertoPace (entrambi
exmanagerdi Rti). Il processo per la
vicendaMediatrade è incorso davanti
alTribunale milanesea caricodi 11
imputati, tracui FedeleConfalonieri e
PiersilvioBerlusconi. La decisione dei
supremigiudici ègiuntadopocinque
oreemezzadi Cameradi Consiglio.Le
motivazioniverrannodepositateentro
unmese.

RosyBindi

«Algovernovogliodire
chedueparolesono
rimastenelcassetto:
crescitaedequità.Benela
spendingreviewmanonsi
puòdistruggere ilwelfare»

. . .

«Lusi? Mi hanno chiamato
in causa il giornale di
Feltri e altri poco avveduti
Non ho mai ricevuto fondi»

. . .

Bersani: abbiamo
dimostrato che su questi
provvedimenti
noi non scherziamo

Anticorruzione, è caos. Il Pd: dal Pdl siluri al governo
● Mentre Fini chiede una legge al più presto,
il partito di Berlusconi prosegue l’ostruzionismo

«La destra
è antipolitica
da vent’anni»
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